


 

 UNITI per SPINEA PROTAGONISTA  
 

Dopo più di un anno di commissariamento a causa dello scioglimento del 
Consiglio Comunale, è necessario pensare ad un rilancio della città ripartendo 
da un nuovo grande progetto civico che risponda con concretezza e coerenza 
alle esigenze dei cittadini. 

RIPARTIAMO disponendo un programma elettorale frutto dell’esperienza 
acquisita e di un’ampia partecipazione, coinvolgimento e confronto con le 
categorie di cittadini e associazioni del territorio, il tutto finalizzato a conseguire 
il completamento di quegli obiettivi condivisi rivolti al miglioramento della 
qualità della vita, della sicurezza e della coesione sociale. 

Bisogna ripartire da quel progetto avviato e bruscamente interrotto, che dopo 
anni di stagnazione dovuta a molteplici fattori, ci ha visti impegnati e 
protagonisti nella creazione delle basi di una città nuova, sicura, vitale e 
attrattiva, testimonianza di azioni di buon governo. 

Io non provengo dal mondo della politica, ma da quello civico ed ora da donna 
libera da condizionamenti mi ricandido responsabilmente a servizio della mia 
città con l’unico scopo di poter contribuire con disponibilità ed esperienza al suo 
miglioramento.  

Ciò che contraddistingue il progetto comune che vi proponiamo è l’affidabilità 
di una squadra tutta rinnovata, proveniente dal mondo civile, commerciale, 
dello sport e del volontariato, che si presenta a Voi con la tenacia, la trasparenza 
e la serietà di mettersi in gioco per la propria comunità.  

Riscriviamo insieme con fiducia e visione rinnovata un nuovo capitolo per la 

nostra città, partendo da sei splendide lettere:  S P I N E A. 

Noi ci mettiamo la faccia, voi metteteci la fiducia! 

S = Sociale 

P = Progresso 

I= Impegno 

N= Natura 

E= Entusiasmo 

A= Altruismo 

Martina Vesnaver 
 



 

PROGRAMMA DELLA COALIZIONE  
CANDIDATO SINDACO  

MARTINA VESNAVER 
 
 

SICUREZZA 
 

Tema molto sentito dai nostri cittadini e, in generale, in tutto il Paese. Spinea fa parte 

dell’Unione dei Comuni del Miranese, la quale ha sviluppato il suo potenziale tecnico 

ma ha una dotazione organica del tutto insufficiente, meno della metà di quanto 

previsto. Il suo Statuto andrà rivisto, soprattutto nelle norme di recesso; se, per esempio, 

il Comune di Spinea volesse uscirne dovrebbe pagare una somma tra € 800000 e € 

1000000. A Spinea ci sarà una nuova sede moderna per la Polizia Locale; l’Unione si 

farà carico di una parte dei costi. Avremo così una presenza fissa degli agenti di Polizia 

Locale nel territorio e dovrà essere aumentata la loro dotazione organica. Essi 

eserciteranno funzione deterrente nei confronti di situazioni di degrado, spaccio droga 

e di piccola criminalità. Saranno installate sia telecamere di sorveglianza in generale 

e nei parchi comunali che foto-trappole per il controllo delle isole ecologiche. 

Intendiamo riprendere il dialogo coi comitati del controllo di vicinato. Nuove tecniche 

di controllo saranno implementate per il monitoraggio acustico e per la presenza nelle 

scuole. Inoltre, sarà importante la messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali. 

Infine, particolare attenzione sarà dedicata alla Protezione Civile. L’attività svolta dalla 

Protezione civile è di alto livello e di fondamentale importanza sia per il territorio di 

Spinea che per le situazioni di emergenza in altri territori, anche fuori Regione. La sua 

sede sarà in una struttura dignitosa e già individuata. Per la congruità dell’importo per 

il suo acquisto, si è chiesto e ottenuto il parere favorevole da parte dell’Agenzia delle 

Entrate. 

Alcune delle azioni dirette verteranno sulla: 

• Riorganizzazione dei servizi dell’Unione, anche in relazione al nuovo comando; 

• Revisione del regolamento Polizia Urbana; 

• Perseguire azioni di contrasto allo spaccio della droga, in sinergia per 

competenza con le amministrazioni dei comuni limitrofi; 

• Promozione e diffusione del senso di appartenenza e “Consapevolezza civica”; 

• Installazione telecamere “blacklist” nell’ambito della sicurezza passiva; 

• Contrasto all’abbandono dei rifiuti e al degrado urbano consapevole; 

• Messa in sicurezza attraversamenti e percorsi pedonali; 

• Supporto all’attività di controllo di vicinato. 



 
 

AMBIENTE 
 

Va realizzato un piano di rivisitazione del verde pubblico di Spinea, partendo da un suo 
puntuale censimento. L’intervento si svilupperà in due direzioni. La prima riguarderà sia 
quelle piante che possono creare pericolo per i cittadini perché malate o pericolanti e 
per le quali si deve prevedere l’eradicazione, che quelle sane che vanno curate con 
potature regolari e togliendo l’edera rampicante che le danneggia a lungo andare. La 
seconda è volta a creare un contrasto alla CO2 e contemporaneamente a una 
produzione di O2. Dove non è possibile piantare alberi veri e propri, come ad esempio 
in centro a Spinea, verranno sistemati gli alberi liquidi, bioreattori formati da un 
miscuglio di acqua e di potenti microalghe, che hanno la capacità di catturare 50 volte 
più di CO2 rispetto a un normale albero, e di pompare O2 nell’ambiente. Invece, nelle 
aree comunali dove sarà possibile piantare gli alberi veri e propri, si sceglieranno 
essenze ad alta capacità antinquinante gassosa come per esempio tiglio, abete bianco, 
abete rosso, acero, faggio, ginkgo, ilex, viburno, corbezzolo, fotinia, alloro, eleagno, 
ligustro e paulonia, quest’ultima in grado di assorbire 1200 tonnellate di CO2 in un anno, 
pari alle emissioni di un’auto che percorra 100000 km. Le aree comunali sono le aree 
verdi situate nel territorio comunale e tutti i parchi, tra i quali il parco Nuove Gemme. 
Si prevede di ampliare quest’ultimo a Nord e poiché quel terreno è di proprietà privata, 
va trovato un accordo con la stessa. Inoltre, ci sono le ex cave di via Luneo, per le quali 
è già finanziata la loro bonifica, dove saranno ricreate quelle condizioni atte a 
garantire la biodiversità, sia vegetale che animale, e che insieme al parco Nuove 
Gemme rappresentano un fondamentale luogo per gli uccelli migratori e di palude. 
Inoltre, con il rimboschimento delle aree verdi comunali intendiamo essere partecipi 
all'iniziativa mondiale, volta a piantare globalmente mille miliardi di alberi entro il 
2030.    
Prevediamo anche di rivedere il Regolamento sul verde privato: non è sostenibile che 
un cittadino per abbattere un suo albero morto debba informare il Comune allegando 
la perizia di un agronomo e, in aggiunta, pagare una tassa; è solo un modo di fare cassa 
da parte del Comune, non è certo il contrasto all’abbattimento di alberi sani. 
Proponiamo, perciò, il ritorno al vecchio Regolamento che prevedeva 
l’autodichiarazione e auspichiamo che il Comune faccia i dovuti controlli.     
Infine, verrà rivisto il regolamento che del progetto “Mi prendo cura della mia città” 
dove verranno apportate delle modifiche rispetto alla sicurezza da garantire ai 
volontari che vi vorranno partecipare.   
 

SOCIALE 
 

In questi ultimi anni assistiamo a importantissimi cambiamenti che riguardano gli 
aspetti sociali a Spinea, con un forte aumento della spesa sociale. Tali cambiamenti 
interessano la situazione sociale, economica e relazionale della popolazione, per cui i 
fenomeni tipici della periferia urbana che riguardano il nostro territorio hanno visto 
una accelerazione in termini di impoverimento della popolazione, perdita di lavoro, 
conseguente precarietà abitativa e, non da ultima per la sua incidenza nelle relazioni 



 
sociali e nello sviluppo armonico dei minori, di povertà educativa. La “povertà 
educativa” viene definita come “la privazione da parte dei bambini, delle bambine e 
degli/delle adolescenti della possibilità di apprendere, sperimentare, sviluppare e far 
fiorire liberamente capacità, talenti e aspirazioni”. Per queste ragioni riteniamo di 
avanzare una serie di misure sociali nelle seguenti aree. 
1.CASA  
La presenza di case di edilizia pubblica comunale è del tutto insufficiente, pertanto si 
intende sviluppare l’accordo con l’A.T.E.R. di Venezia, già realizzato nel precedente 
mandato della Giunta Vesnaver, per il riutilizzo di 10 alloggi situati in via Cici, da 
destinarsi a nuclei con presenza di persone fragili (disabili, minori, anziani, …). 
Si intende, inoltre, mettere a disposizione dei cittadini uno sportello casa con lo scopo 
di aiutarli nelle questioni burocratiche riguardanti la casa, nelle controversie 
condominiali, nella ricerca di una abitazione nel mercato privato. Anche contributi 
economici saranno erogati per il pagamento degli affitti e così prevenire situazioni di 
morosità e di sfratto.  
Infine, va aperto un tavolo di discussione con l’A.T.E.R. sulle case sfitte a causa della non 
abitabilità, perché questo crea un danno sociale che non ci possiamo permettere. 
2.LAVORO  
La disoccupazione e la perdita di lavoro in età adulta, costituiscono un dramma nella 
famiglia. Il Comune non può lasciare sola una famiglia che si trovasse in queste 
situazioni.  
Si intende aprire uno sportello per aiutare le persone a cercare un lavoro dando 
supporto per la stesura del curriculum vitae, per l’accompagnamento preso le aziende, 
in stretta collaborazione con C.P.I. di Mirano e con i Patronati della zona, di modo da 
formare una rete dedicata al Lavoro. 
3.SERVIZI SOCIALI  
Ė l’Ufficio di riferimento tecnico delle diverse azioni. Innanzitutto il raggiungimento del 
L.E.P.S. (Livello Essenziale delle Prestazioni Sociali), fissato dallo Stato a 1 assistente sociale 
ogni 5000 abitanti, che richiede un aumento sia delle risorse umane che di quelle 
finanziarie. Questi due obiettivi rappresentano un impegno politico da realizzare 
nell’arco dei cinque anni di mandato. 
Inoltre, ci sarà l’impegno a combattere la violenza sulle donne, un problema che 
riguarda tutta la società. Le vittime vanno ascoltate senza pregiudizi e dando 
importanza ai loro vissuti.  
Va, inoltre, sviluppato un importante lavoro di educazione verso le future generazioni, 
nella considerazione dei diritti umani, creando una cultura del rispetto per i diversi ruoli 
sociali che assegna loro la società. Spesso, in presenza di violenza, sono molto labili i 
limiti sul consenso sessuale, fino ad offuscarne i confini, fornendo degli alibi a coloro 
che hanno commesso i crimini, spesso anche in branco. Tutto questo deve passare 
attraverso il rafforzamento o l’istituzione di nuovi servizi sociali specifici quali numeri 
verdi, servizi di consulenza, case rifugio, ma l’amministrazione comunale non è grado 
con le proprie risorse umane e finanziarie a fare fronte a tutto questo, servono 
finanziamenti mirati e il sostegno alle associazioni femminili specializzate 
nell’affrontare le tematiche della violenza sulle donne. Riteniamo che anche i social 
possano portare il loro contributo con una campagna di socializzazione importante e 



 
mirata. Vogliamo ricordare che Spinea ha vissuto drammaticamente per ben tre volte 
l’esperienza dei femminicidi di tre nostre concittadine. 
4. SCUOLA 
La scuola si identifica come l’agenzia educativa principale che affianca la famiglia. 
All’interno della finalità dello sviluppo armonico della persona, la scuola assume un 
ruolo fondamentale e, pertanto, ci si impegna a supportarla sia nell’attività didattica 
attraverso contributi a sostegno, sia nell’attività pedagogica, attraverso progetti 
specifici sociali e culturali, che riguarderanno soprattutto il sostegno all’inclusione e la 
lotta al bullismo. 
5. FAMIGLIA E SUPPORTO ALLA GENITORIALITȦ 
La famiglia costituisce la prima struttura sociale nella quale veniamo a far parte fin 
dalla nascita. Intendiamo aiutare le famiglie con l’introduzione del fattore famiglia, 
che è un buono per l’accesso ai servizi per la prima infanzia, previsto dalla L. R. n. 
20/2020.    
La genitorialità rappresenta un tema centrale e trasversale a tutte le azioni. Si può 
intendere la genitorialità come il lungo e continuo apprendistato per imparare l’arte 
di essere genitori e nella complessità odierna, in cui ruoli e funzioni sono 
costantemente messi in discussione; intendiamo sostenere questo percorso di sviluppo, 
attraverso una presenza politica attenta e un investimento e sostegno alle iniziative 
che verranno programmate tutti gli anni. 
6. POLITICHE GIOVANILI 
Ci si impegna ad aumentare le risorse finanziare per le politiche giovanili del nostro 

Comune.  

Ci si concentrerà sull’attività cosiddetta di strada, attraverso operatori che nelle strade 

di Spinea, riescono a entrare in comunicazione con i ragazzi per accompagnarli in 

percorsi di realizzazione personale. Molta attenzione alle attività di prevenzione, ma 

anche di contrasto alla devianza con azioni positive che si coordinano con quelle delle 

forze dell’ordine. Verrà valorizzata la partecipazione giovanile attraverso una consulta 

e la partecipazione di alcuni rappresentanti dei giovani alla cabina di regia sul 

bullismo. Sarà infatti il contrasto al bullismo un altro elemento centrale delle politiche 

giovanili, verranno attivati laboratori itineranti, uno sportello di ascolto e una cabina 

di regia con i principali soggetti coinvolti, utilizzando spazi aggregativi dedicati; 

valorizzazione dei talenti con iniziative premiali, si pensi ad esempio alle borse di studio 

per studenti della scuola secondaria di I grado, di II grado e per l’Università; sostegno 

all’imprenditoria giovanile con recupero di locali concessi in affitto agevolato, si pensi 

ad esempio ai negozi sfitti al Villaggio dei Fiori; individuazione di spazi di aggregazione 

e promozione di eventi; si prevede il WiFi gratuito su tutto il Comune. 

7. POLITICHE PER GLI ANZIANI 

♦ Azione di contrasto alla solitudine, attraverso la coabitazione solidale, vale a dire 

insediamenti abitativi composti da alloggi privati ma che hanno spazi comuni 

destinati alla condivisione tra i coresidenti; 



 
♦ Vanno sostenuti i programmi di domiciliarità, per giovani, anziani e altri soggetti a 

rischio solitudine; 

♦ Supporto all’alfabetizzazione informatica per gli anziani; 

♦ Difesa e miglioramento dei servizi loro offerti; 

♦ Giovani e anziani fanno squadra per uno scambio di vissuti e di azioni che 

arricchiscono tutti. 

8. BIBLIOTECA DEI RAGAZZI 
La biblioteca comunale di Spinea svolge un ruolo culturale centrale nel nostro territorio 
e si è contraddistinta per una attività laboratoriale, di lettura, di studio e di 
approfondimento anche scientifico a favore dei ragazzi in collaborazione con il 
territorio e la scuola. Verranno sostenute tali iniziative in particolare per una 
sensibilizzazione all’inclusione, alla scoperta della diversità e al rispetto dell’ambiente 
dove viviamo. 

 
 
 
 

TERRITORIO E MOBILITȦ 
 

1.TERRITORIO 
Si prevedono le seguenti opere: 
♦ Completamento delle opere in corso di realizzazione; 
♦ Revisione del Regolamento edilizio per favorire la riqualificazione degli immobili 

esistenti nonché il recupero di edifici agricoli e/o industriali in disuso, e per 
incentivare interventi finalizzati al risparmio energetico; 

♦ Riqualificazione degli angoli di degrado presenti a Spinea; 
♦ Cimitero di via Gioberti: al fine di conferire dignità e decoro della sua area esterna, 

prevediamo un intervento di sistemazione del vialetto d’accesso e del piazzale, la 
tinteggiatura delle pareti esterne e la messa a dimora di cipressi sul lato Est dello 
stesso     

♦ Valorizzazione e tutela dell’ambito rurale; 
♦ Il Passante Verde – barriera naturale, mai realizzata e che non può più essere 

procrastinata; 
♦ Creazione di un’area per gli spettacoli viaggianti e le giostre, in via Tintoretto 
♦ Programma Interreg. VI-A Italia – Slovenia, progetto finanziato dall’Unione 

Europea, riferito all’arredo urbano con materiale derivato dal recupero e riciclo dei 
rifiuti C.F.R. (rifiuti compositi fibrorinforzati) per attuare di una sostenibile Economia 
Circolare 

♦ Radicale pulizia di tutti i fossi comunali; 
♦ Piano di pulizia della rete minore di scolo del territorio agricolo, la quale funge da 

prezioso seppur temporaneo invaso durante le grandi piogge e ricalibratura dei 
capifosso, coinvolgendo i proprietari e in collaborazione col Consorzio di Bonifica 
“Acque Risorgive"; 

♦ Eliminazione del tombinamento del Rietto, dal cimitero di via Gioberti fino al Parco 
Nuove Gemme, con rinaturalizzazione dell’antico corso d’acqua; 



 
♦ Piano degli Interventi partecipato; 
♦ Promozione delle Comunità energetiche; 
♦ Redazione del Piano comunale campi fotovoltaici, in accordo con la L. R. n. 17/2022, 

che prevede di preservare il suolo agricolo quale risorsa limitata e non rinnovabile 
e in collaborazione con le Organizzazioni Agricole prevediamo di contrastare al 
massimo gli insulti ambientali al territorio agricolo che deriverebbe da una 
incontrollata opera insediativa di pannelli solari; infatti, la nostra azione sarà 
sempre volta nel valorizzare la nobile professione del coltivatore di campi, l’unico 
in grado di mantenere e conservare coi fatti il verde agricolo, vero polmone verde, 
prezioso ossigeno per il territorio antropizzato di Spinea; per l’insediamento dei 
pannelli, riteniamo di roporre le discariche controllate post mortem, una di ca. 4 
ha e una di ca. 1,5 ha, che si trovano a Sud di Fornase; 

♦ Riqualificazione della Piazza di Fornase; 
♦ Generazione dei Boschi Vivi “La vita oltre la vita”, è un’azione che integra i servizi 

cimiteriali con quelli forestali nel rispetto della persona, del territorio e della 
Natura; consiste nel seppellire le ceneri, contenute in urne biodegradabili, dei 
propri cari, in aree boschive, altrimenti destinate ad abbandono e dissesto 
idrogeologico; si potranno inumare anche le ceneri dei propri animali, in un’area 
a loro dedicata; i costi sono più contenuti rispetto ad altri tipi di sepolture, 
permettendo di reinvestire i soldi per la tutela ambientale; attraverso i Boschi Vivi 
si trasmettono valori quali l’interculturalità e il dialogo tra religioni differenti  

♦ Recupero dell’ex Fornace Cavasin: essa fu la principale fonte di sostentamento per 
numerose famiglie di Spinea e coinvolgeva anche donne e bambini; il suo recupero 
richiede ingenti somme di denaro che il Bilancio del nostro Comune non può 
permettersi, perciò si dovranno cercare finanziamenti nazionali ed europei e 
trovare un accordo con il suo proprietario;  

2. MOBILITȦ 
Si prevedono i seguenti interventi: 
♦ Incentivare le vie a circonvallazione della città per il bypass veloce del traffico di 

attraversamento, azione coordinata con la riqualificazione dell’asse di via Roma; 
♦ Verifica e approfondimento del P.U.M.S.; 
♦ Migliorare l’offerta del trasporto pubblico, ad esempio con il biglietto unico 

coinvolgendo l’ A.C.T.V.; 
♦ Continuazione dell’attività di messa in sicurezza di strade e marciapiedi e loro 

puntuale manutenzione; abbattimento delle barriere architettoniche, P.E.B.A. 
(Piano Eliminazione Barriere Architettoniche); 

♦ Promozione delle aree pedonali; 
♦ Riorganizzazione dell’area della stazione attraverso la realizzazione di un 

parcheggio biciclette (regolamentato e protetto da azioni vandaliche e furti), 
nuovo capolinea autobus e idonea connessione della città con la stazione; 

♦ Implementazione della sicurezza pedonale della città attraverso la previsione di 
un sistema di dissuasori di velocità in corrispondenza dei passaggi pedonali, in 
calcestruzzo e asfalto ben segnalati; 

♦ Realizzazione della rete verde di mobilità sostenibile - pista ciclopedonale: si tratta 
di collegare tra di loro le creste degli argini, che sono tutte private ad esclusione di 
quella del Menegon, previo accordo coi rispettivi proprietari 



 
♦ Superamento delle criticità rilevate, implementazione e messa in sicurezza delle 

piste ciclabili; 
♦ Promozione della mobilità sostenibile a collegamento dei principali poli e servizi di 

interesse comunali, ottenuta attraverso interventi atti a migliorare la sicurezza 
ciclopedonale. Istituire un tavolo di lavoro condiviso sul Progetto Biciplan 
predisposto dalla Fiab di Spinea, verifica e programmazione degli interventi inseriti 
nel piano in funzione della loro fattibilità, in base alle priorità e alla compatibilità 
economica.  
Obbiettivo complementare alla riduzione del traffico di attraversamento cittadino 
ricercando misure di incentivazione all’utilizzo degli assi viari esterni, e alla 
creazione di percorsi protetti e riservati realizzabili in base a quanto previsto dal 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. 
 

 

SALUTE E BENESSERE 
 

Prevediamo le seguenti azioni:  

♦ Riorganizzazione del Distretto sanitario, per trasformare il “punto sanitario” in centro 

di eccellenza, punto di riferimento per il cittadino. 

♦ Organizzazione del cosiddetto Codice Bianco, che garantisce l’assistenza sanitaria h 

24 nel territorio, senza accedere in modo improprio nelle strutture di emergenza, per 

situazioni di non gravità.   

♦ Promozione dell’Educazione Ambientale che consiste nel supportare comportamenti 

corretti che rispettino l’ambiente sotto tutti i punti di vista: antropico, animale e 

vegetale, in collaborazione con le istituzioni scolastiche e il W.W.F. che gestisce il C.E.A. 

di via Rossignago; 

♦ Promozione dell’Educazione Alimentare volta a favorire una corretta alimentazione 

e la prevenzione dei disturbi alimentari, in collaborazione con le istituzioni 

scolastiche e con l’Azienda ULSS3 Serenissima; 

♦ Installare/implementare le attrezzature sportive all’aperto creando parchi inclusivi 

e attrezzati per il benessere; 

♦ Intraprendere azioni e perseguire quelle iniziative favorite dalle giuste sinergie atte 

a trasformare Spinea nella città del viver bene. 

 

COMMERCIO 
 

Spinea ha perso molte attività commerciali negli ultimi anni dovuta sia alla mancanza 

del ricambio generazionale di un determinata attività, sia perché i cittadini 

preferiscono rivolgersi altrove per i loro acquisti. Faremo di tutto per riportare le attività 

commerciali a Spinea e avremo cura di quelle rimaste attraverso le seguenti azioni: 



 
♦ Promozione e supporto alle attività locali attraverso azioni cadenzate di attrazione 

di utenza nel centro cittadino e frazioni attraverso un partecipato programma di 

animazione culturale/artistica; 

♦ Incentivazione delle start up di nuovi esercizi commerciali; 

♦ Riduzione della burocrazia semplificando i Regolamenti e premiando i 

comportamenti virtuosi; 

♦ Miglior efficienza dello Sportello unico per le Attività produttive e costituzione di un 

collegio permanente; 

♦ Mercato in Piazza per la realizzazione dell’economia circolare; 

♦ Posizionamento di Punto Gazebo (piccole strutture di vendita) in spazi urbani 

puntuali e strategici, attraverso piccole concessioni, che hanno lo scopo di offrire un 

nuovo e diversificato servizio alla collettività; 

♦ Revisione delle modalità/tempi del sistema parcheggi per favorire il commercio 

delle attività commerciali e servizi della città. 

 

SPORT 
 

“La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere 
psicofisico dell'attività sportiva in tutte le sue forme», nuovo comma introdotto all’art. 
33 della Costituzione. Anche il C.O.N.I. riconosce che “Lo sport svolge un ruolo sociale 
fondamentale, in quanto rappresenta uno strumento di educazione e uno straordinario 
catalizzatore di valori universali positivi. Lo sport è un veicolo di inclusione, 
partecipazione e aggregazione sociale nonché uno strumento di benessere psico-
fisico e di prevenzione.” Metteremo in atto un preciso impegno nel costruire una 
significativa partnership con le associazioni sportive, sollecitandole alla condivisione e 
rilanciando la loro partecipazione ai progetti consolidati quali Ragazzi in Sport. Verrà 
riattivata la Consulta dello sport, rivisto il Regolamento di utilizzo degli impianti sportivi, 
al fine di valorizzare gli aspetti sociali dello sport 
Completiamo la qualificazione delle nostre strutture sportive e le potenziamo. 

Infine, abbiamo intenzione di realizzare la piscina olimpionica, che è interamente 

finanziata da un soggetto privato; 

Operare una verifica sull’adeguatezza attuale degli impianti sportivi rispetto al reale 

utilizzo e alle modalità di fruizione. 

Verrà agevolata e stimolata la creazione di associazioni di cittadini che si prendano in 

carica la cura dell’impiantistica sportiva (coinvolgendo anche le aree scoperte 

dedicate allo sport), svolgendo la manutenzione ordinaria di essa, usufruendo dei fondi 

messi a disposizione dal comune. 

Quale azione diretta di promozione territoriale, sfruttare gli attuali impianti sportivi per 

ricreare eventi che sappiano congregare gli appassionati del territorio ed attirarne da 

fuori. 

 



 

CULTURA – TURISMO – PROMOZIONE TERRITORIALE    
 

♦ Spinea Città di Ville, concludiamo il progetto itinerari e scoperte del patrimonio 

storico di Spinea: Totem,  eventi in Villa, pubblicazioni; 

♦ I quartieri come luoghi di identità e di socializzazione; 

♦ Predisposizione del Regolamento per la gestione e l’utilizzo del nuovo Cinema Teatro 

Bersaglieri; 

♦ Realizzazione di un’area di sosta attrezzata per camper, da organizzarsi in ambito di 

riqualificazione. Organizzazione di punto di attrazione di interesse sovracomunale. 

♦ Percorsi d’arte diffusa, vale a dire momenti di aggregazione, direttamente sul 

territorio, tra artisti e cittadini che lo abitano, al di fuori dei luoghi convenzionali, per 

tutti i giorni dell’anno; 

♦ Promozione di iniziative per le pari opportunità; 

♦ Distribuzione e organizzazione degli eventi in tutto il territorio di Spinea, per 

garantirne l’equa distribuzione delle risorse, delle diverse opportunità legate alla 

promozione dei quartieri e alla loro identità. 

 

VOLONTARIATO  
 

Il Comune di Spinea può vantarsi di avere un notevole numero di associazioni di 
volontariato e di promozione sociale. La partecipazione, negli ultimi anni, ha perso 
spazio nel sentire comune dei cittadini e le associazioni cominciano ad essere in 
difficoltà poiché manca un rinnovamento generazionale. A questo si aggiunga che il 
codice del Terzo Settore ha posto una serie di procedure burocratiche e responsabilità 
dove solo la presenza di un commercialista, e i relativi costi, può risolvere. Stimolo ai 
progetti di rete, anche con le altre amministrazioni (unione comuni), per intervenire 
contro il disagio giovanile da cui conseguono abbandono scolastico, abuso di droghe, 
bullismo, vandalismo ecc. Incremento degli educatori territoriali con compiti sia di 
intervento diretto con gli adolescenti, sia di facilitazione e coordinamento di tutti i 
soggetti interessati. La nostra attività di sostegno burocratico si concretizzerà con una 
convezione con il Centro di Servizi del Volontariato per l’assistenza alle associazioni in 
difficoltà, e con la promozione di iniziative per fare proselitismo ricordando che alla 
base della attività delle associazioni di volontariato vi è la centralità della persona. 
Tutte le associazioni di volontariato di Spinea svolgono un ottimo lavoro di 
aggregazione sociale, ma si vuole anche evidenziare il ruolo prioritario della Pro Loco 
nell’ambito della programmazione, predisposizione e gestione delle varie 
manifestazioni che si tengono nel territorio comunale. Convenzionata con il Comune 
di Spinea negli ultimi anni è cresciuta in maniera determinante la sua attività con la 
partecipazione di numerosi volontari e la soddisfazione e l’entusiasmo dei cittadini. 
L’impegno che ci assumiamo è di trovare spazi adeguati, così come è stato fatto per la 
Protezione Civile, al fine che possano trovare riparo le numerose e indispensabile 
attrezzature e avere, altresì, spazi idonei per la gestione degli aspetti amministrativi e 
tecnici che comportano le varie manifestazioni. 



 

INCLUSIONE 
 

♦ Incentivazione e promozione di progetti e politiche indirizzate all’inclusione e alla 

sensibilizzazione sociale per garantire uguali diritti a tutti perché solo così ogni 

cittadino potrà godere di uguali opportunità. 

♦ Completamento delle previsioni istituite dal P.E.B.A. (si veda il punto sulla MOBILITȦ). 

 

URBANISTICA – LAVORI PUBBLICI – EDILIZIA PRIVATA - INFRASTRUTTURE 
 

Durante l’ultimo mandato, al fine di migliorare la qualità della vita dei nostri cittadini 

e grazie al determinante contributo fornito dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), abbiamo attuato importanti azioni di programmazione edilizio-

urbanistica, che permetteranno di realizzare attesi progetti di interesse ambientale, 

sportivo, sociale e scolastico, quali: una nuova scuola media per le Ungaretti; la 

rotatoria di Piazza Marconi, la riorganizzazione delle Piazze Marconi e Fermi; la 

riqualificazione viaria della Via Matteotti; un nuovo ecocentro; la rotatoria sulla SP  

81 (Fornase/Crea); un nuovo asilo; il nuovo comando sede operativa per gli agenti 

dell’Unione dei Comuni; la riqualificazione della pista di atletica presso lo Stadio 

comunale e oltre. In continuità con quanto abbiamo iniziato a fare, gli interventi 

sopra richiamati divengono base per le azioni che interesseranno il percorso futuro. 

Revisione dello strumento urbanistico nel merito delle sue varianti, attraverso la 

modalità del “Piano degli Interventi Partecipato”. Si attueranno politiche urbanistiche 

volte alle soluzioni di problemi specifici, quali ad esempio il recupero-riconversione 

di ambiti-edifici in degrado o dismessi. È fondamentale definire progetti organici per 

i diversi ambiti territoriali, economico, sociale, culturale, correlandoli in un quadro 

generale di pianificazione strategica per ripensare, riorientare e rilanciare il 

territorio. Attuare una revisione degli strumenti urbanistici dando applicazione al 

principio della perequazione territoriale ed urbanistica ed agli accordi tra enti e 

privati, così da ripartire in modo equo i benefici ed i costi determinati dalle scelte di 

pianificazione con chiaro focus all’interesse della collettività e ai suoi servizi, come 

previsto dalla normativa regionale.  

Il piano indirizzerà la manutenzione degli edifici comunali (es. scuole, luoghi di 

aggregazione) e della rete viaria. Tale PIANO di MANUTENZIONE URBANA verrà 

abbinato ad un cronoprogramma e monitorato in itinere con mappa pubblica 

geolocalizzata sullo stato delle opere. 

Il nuovo piano edilizio della Città di Spinea dovrà rispettare il concetto di “edificio 

sostenibile” in modo che le azioni in esso contenute siano indirizzate a produrre un 

impatto positivo sull’ambiente, sull’economia locale e sul sistema società. Adottare il 

criterio del “consumo di suolo zero”, favorire il recupero e il riuso delle strutture 

esistenti attraverso una progettazione sostenibile sia dal punto di vista ambientale 



 
che economico supportata da strumenti operativi snelli ed aggiornati. Rivedere il 

Regolamento Edilizio a cui affiancare il Regolamento Ambientale (poche norme 

pratiche) e il Regolamento Economico (ad ogni tipologia di intervento corrisponde 

se possibile una riduzione od incentivo fiscale collegati). 

Ci si impegna a dare seguito alla progressiva attuazione dei progetti avviati, nel 

particolare si attueranno interventi sulla viabilità al fine di risolvere le criticità 

stradali tali da garantire la sicurezza, il collegamento fra poli e quartieri, la tutela 

dell’abitato e dei suoi servizi, la scorrevolezza del traffico. 

Per dare maggior forza alle buone prassi si aderirà al “Patto dei Sindaci” che è il 

principale movimento europeo che coinvolge le autorità locali e regionali 

impegnate ad aumentare 

l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili nei loro territori, al 

fine di raggiungere e superare l’obiettivo di riduzione del 40% delle emissioni di CO2 

entro il 2030.  

Redazione di un Regolamento indirizzato a definire le azioni di Decoro Urbano. 

Riqualificazione e messa in sicurezza dei numerosi spazi dedicati al gioco per i 

bambini, redigendo un piano di manutenzione degli stessi. 

Il controllo e la tutela idrologica del territorio vanno gestiti in modo da ottenere il 

massimo risparmio di suolo, la massima sicurezza ambientale, la massima cura dei 

corsi d’acqua, azioni da attuarsi attraverso la massima sinergia tra attori pubblici ed 

attori privati. 

 

 

OPERE PUBBLICHE 
 

Nonostante due anni circa di pandemia ed un successivo conflitto tra Russia e 

Ucraina, ancora in corso, che ha avuto ed ha tuttora, effetti devastanti sulle 

economie di tutti gli stati europei per il forte aumento delle materie prime, in meno 

di quattro anni sono state programmate, appaltate, numerose opere pubbliche 

usufruendo, in parte, anche dei fondi PNRR.  Alcune di esse sono state portate a 

termine, quali la Piscina, la rotatoria di Piazza Marconi, la palestra Belfiore in via Don 

Giussani.  

Sono in corso di esecuzione opere importanti quali: 

• Cinema -Teatro Bersaglieri, ora di proprietà comunale; 

• Nuova scuola Media Ungaretti, che sostituirà l’attuale che sarà demolita. Al suo 

posto un parco con parcheggi e collegamento con il Parco Nuove Gemme; 

• Comando della Polizia Locale al Villaggio dei Fiori, dove saranno collocati gli 

agenti dell’Unione dei Comuni del Miranese; 

• Nuovo Asilo di via Rossignago che sostituirà l’attuale;   

• Nuovo ecocentro, un progetto moderno per lo smaltimento dei rifiuti;  



 
• Via Matteotti, non solo doppio senso, ma anche arredo urbano di uno degli assi 

più importanti di collegamento fra quartiere/centro; 

• Rifacimento di Piazza Fermi e Piazza Marconi. 

 

A questi lavori se ne aggiungono molti altri di manutenzione straordinaria alle 

scuole (Scuola Marco Polo per tetto, serramenti e altri interventi minori; Scuola 

Calvino per tetto, guaine e interni; Scuola Anna Frank per ampliamento della mensa; 

Scuola Collodi per interventi di riqualificazione e messa in sicurezza degli esterni e 

terrazzi praticabili; Scuola Vico per opere di efficientamento, serramenti e nuovi 

servizi/spogliatoi); Manutenzioni straordinarie ai cimiteri e nuovi ossari, e il 

rifacimento del ponte di collegamento tra il distretto sanitario e il Villaggio dei 

Fiori/accesso scuola Vico, e importanti potature delle essenze ad alto fusto. 

A tutto questo vanno aggiunti tutta una serie di manutenzioni straordinarie e 

ordinarie a sedi pubbliche in genere, strade, marciapiedi, ecc. 

Nel programma per i prossimi 5 anni si prevede, oltre che portare a termine i lavori 

in corso, le opere già previste e finanziate, ma in corso di assegnazione dei lavori, tra 

le quali la Rotatoria SP81 (semaforo di via Prati con la provinciale – Fornase); 

Rifacimento della Pista Atletica allo stadio Allende; Acquisizione sede per la 

Protezione Civile; interventi atti a favorire la socializzazione realizzando opere 

puntuali di arredo urbano, il progettato Nuovo Chiosco al Parco Nuove Gemme e 

ideazione di una protezione dal soleggiamento estivo l’arena di Piazza Cortina 

(struttura reticolare spaziale) e della vicina area verde/gioco. Ancora, eseguire 

quelle opere di mitigazione ambientale, riqualificazione, arredo e connessione ai 

servizi di ambito urbano centrale meglio definito fra la sede municipale e l’accesso 

al parco cittadino Nuove Gemme (area oggi occupata dalla scuola Ungaretti 

vincolata alla demolizione per delocalizzazione nuova scuola, ambiti connessi e 

Piazzetta Pertini).  

 

GLI AMICI A 4 ZAMPE 
 

♦ Riorganizzazione e manutenzione delle aree dedicate ai nostri amici a 4 zampe. 

♦ Sensibilizzare i proprietari al possesso responsabile degli animali da compagnia: NO 

all’abbandono, NO ai maltrattamenti, NO a lasciare le loro deiezioni per strada, SI 

alla cura se sono ammalati. 

 

ISTRUZIONE 
 

Per un’efficace relazione tra scuola e territorio, che trova riscontro a partire 

dall’articolo 3, commi 2 e 4, del D.P.R 275/1999, Regolamento recante norme in materia 

di autonomia delle istituzioni scolastiche, è doveroso conoscere sia la realtà scolastica 



 
del nostro Comune che il ruolo e gli obblighi che questo ha nei suoi confronti. Nella 

nostra Città ci sono due Istituti Comprensivi Statali, D. Furlan e M. Hack, ciascuno dei 

quali garantisce la presenza della scuola dell’infanzia, di quella primaria e di quella 

secondaria di I grado. Il primo, D. Furlan, ha una popolazione scolastica di 1054 alunni; 

il secondo, M. Hack, ha una popolazione di 986 alunni (dati tratti da Scuola in Chiaro).  

Nella scuola, ogni discente trova il luogo adatto dove crescere sia intellettualmente 

che umanamente, impara a relazionarsi con gli altri e a rispettarli. Insieme alle famiglie 

e alle istituzioni scolastiche, daremo il nostro contributo affinché tutti siano messi nella 

condizione di realizzare se stessi come persone e come futuri cittadini consapevoli dei 

propri ruoli e delle proprie responsabilità nella società in cui vivono. Questi obiettivi si 

raggiungono aiutandoli a scoprire i loro bisogni, interessi, valori, a cosa aspirano di 

diventare da adulti. La scuola può confidare nella presenza attenta e puntuale del 

Comune per realizzare progetti condivisi che abbiano come scopo il raggiungimento 

degli obiettivi sopra descritti e che siano di sostegno all’inclusione e alla lotta al 

bullismo. Citiamo a titolo di esempio alcuni progetti che si sono realizzati in passato 

ma che sono ancora attuali: il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi (CCRR), 

le attività svolte con la Biblioteca di Spinea, quelle svolte con le società sportive del 

territorio, … Intendiamo, inoltre, proporre, un’attività di “doposcuola” rivolto a quegli 

alunni che possono avere, per vari motivi, delle difficoltà a svolgere i compiti per casa 

assegnati dai docenti. Tale attività potrebbe avvalersi della disponibilità di ex 

insegnanti in quiescenza e/o di studenti, e si potrà avvalere di spazi messi a disposizione 

dal Comune. Si intende, anche, mettere a disposizione dei locali comunali per favorire 

lo scambio di libri usati tra famiglie, facendole così risparmiare sull’acquisto degli stessi.  

Inoltre, ci sono luoghi comunali che le scuole utilizzano per ampliare la loro offerta 

formativa, come il Centro Educazione Ambientale (C.E.A.) - Pelobate in via Rossignago 

per lo studio dell’ambiente, attualmente in gestione al W.W.F.; le ex cave di via Luneo 

che saranno oggetto di bonifica e sarà ripristinato il loro utilizzo per lo studio della 

biodiversità delle piante e degli animali; il Parco Nuove Gemme e l’Oasi a Nord di esso, 

altro luogo dove si osserva la biodiversità. Ci impegniamo a che le scuole possano 

sempre visitare questi luoghi e proponiamo la reintroduzione del pelobate (Pelobates 

fuscus) da cui il C.E.A. trae il proprio nome. Il Comune metterà a disposizione delle 

scuole anche il Cinema/Teatro Ai Bersaglieri affinché le scuole possano realizzare 

attività di varia natura: teatro, cinema, conferenze, … 

Tra il Comune e gli IICC vige il Regolamento servizio refezione scolastica che definisce 

i rapporti tra i fruitori (alunni e docenti), i genitori e il Comune stesso. Poiché 

quest’ultimo è il punto di riferimento dei genitori e delle istituzioni scolastiche che 

valutano la bontà del servizio di refezione, ci sarà una stretta collaborazione con essi 

e il rispetto di quanto previsto dal Regolamento. 

Per quanto riguarda gli obblighi del Comune, essi hanno una duplice natura. La prima 

si riferisce agli edifici scolastici e si concretizza nella loro manutenzione, riscaldamento, 



 
illuminazione, servizi (ad esempio il servizio mensa), custodia, acquisto di materiale 

didattico, rinnovamento degli arredi e del materiale scolastico, messa in sicurezza, 

costruzione di nuovi plessi; rispetto a quest’ultimo punto, la precedente 

Amministrazione ha ottenuto un finanziamento dal PNRR per costruire la nuova scuola 

“Ungaretti”. La seconda si riferisce alla vigilanza sull’adempimento del dovere di 

istruzione e formazione dei minori a cui il Comune, nella persona del Sindaco, provvede 

insieme ai genitori e ai Dirigenti Scolastici. Infine, nel nostro Comune, sono presenti tre 

Scuole Paritarie dell’infanzia, San Giuseppe, Matite Colorate e Ai nostri caduti e la 

Scuola della Formazione Professionale DIEFFE, che forma gli studenti nell’ambito della 

Ristorazione e li prepara per il mondo del lavoro. Anche per queste scuole saremo 

presenti con contributi diretti per le prime e con il coinvolgimento della seconda in 

manifestazioni dove è richiesto il servizio ristorazione in corsi di formazione brevi 

finalizzati all’acquisizione di competenze da spendere subito nel mondo del lavoro.   

 

 

STRUMENTI DI PARTECIPAZIONE 
 

Promuovere la pagina Facebook dell'Ente come piazza virtuale dove si possa svolgere 

la vita sociale ed economica della città. Istituire la corretta e rispettosa comunicazione 

tra amministrazione, cittadini, privato e sociale che possa essere alla base di una 

gestione partecipativa delle risorse. 

Ricostruire una rete di strutture nei quartieri in forma volontaria, non elettiva, 

riconoscendo 

legittimità politica con una delega apposita alla partecipazione, al fine di attivare una 

progettazione partecipata per temi di interesse collettivo (consulte di quartiere). 

  



 

PER REALIZZARE IL PROGRAMMA, SOPRA DESCRITTO, SI 
DEVONO AVERE ADEGUATE 

 

RISORSE UMANE E FINANZIARIE 
 

Il Comune di Spinea, come molti altri comuni italiani, ha una dotazione organica molto 

inferiore alla media nazionale che è pari, per la sua classe demografica, a 6,02 

dipendenti ogni mille abitanti. Nel nostro caso vorrebbe dire 168 dipendenti rispetto ai 

96 circa attualmente in servizio. In questi ultimi anni c’è stato un forte ricambio del 

personale andato in pensione e coperto per la maggior parte con concorsi pubblici e, 

altresì, si è proceduto a nuove assunzioni. La possibilità di nuove assunzioni è legata 

alla capacità di spesa con parametri fissati dalla normativa statale. Questi paletti 

impediscono, di fatto, assunzioni di nuovo personale se non con l’aumento delle 

entrate. Per coprire questo deficit di personale è necessario impegnarsi per una 

valorizzazione professionale dei dipendenti in servizio, con formazione, sviluppi di 

carriera e benefici economici previsti dal nuovo contratto nazionale degli Enti Locali. 

Ribadiamo che il personale è una risorsa indispensabile per il buon funzionamento 

della macchina comunale, con il quale va tenuto un rapporto di dialogo, rispetto 

professionale e umano, anche attraverso le rappresentanze sindacali dei dipendenti. 

 Il D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) è lo strumento che permette l’attività 

operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistematico 

e unitario l’attività del Comune. Il D.U.P. costituisce il presupposto necessario di tutti gli 

altri documenti di programmazione e di bilancio. La sua approvazione permette di 

procedere alle operazioni di entrata e spesa previste dal bilancio. Non si può 

nascondere che il bilancio del Comune di Spinea non abbia più possibilità di ampliare 

la spesa rispetto all’entrata e, pertanto, necessita razionalizzare la spesa e trovare 

ulteriori fondi di finanziamento. La buona gestione della Giunta precedente, si ricorda 

che il Commissario ha approvato tutte le delibere di bilancio predisposte e approvate 

dalla Giunta ma bocciate dal Consiglio e questo costituì il primo passo per fare cadere 

sia il Consiglio che la Giunta, si evidenzia un avanzo di amministrazione spendibile per 

l’anno 2023 di €. 2.347.000. Regione, Stato e Unione Europea, sono le nostre principali 

possibilità di finanziamento per opere pubbliche e Servizi Sociali. 

 

 

  

 


